
Palazzo Cusani e la sua dinastia 
 
Il Palazzo fu acquistato da Agostino Cusani (1592-1640), figlio di Lelio Cusani e 
Giustina da Barbiano dei conti di Belgiojoso, nella prima metà del XVII secolo. 

La moglie, Giovanna Visconti, ampliò la proprietà dopo la morte del marito. Il 
Cardinale Agostino Cusani (nipote di Agostino e Giovanna), fece restaurare il 
Palazzo su progetto dell'architetto Giovanni Ruggeri. 

L'architetto Giovanni Ruggeri fu incaricato di disegnare la facciata esterna, 
mentre l'architetto Giuseppe Piermarini (per volere di Ferdinando Cusani) si 

occupò della facciata interna e della sistemazione degli interni. 

In base al codice napoleonico, Palazzo Cusani fu venduto nel 1808 al Regno 
Napoleonico d'Italia e dato in uso al Ministero della Guerra (1797-1814) e, 

successivamente, alle Forze Armate italiane come comando principale delle 
forze militari.  

E' stato usato per scopi militari dai napoleonici, dagli austriaci e dagli italiani. Il 

Feldmaresciallo Radetzy e il Principe di Piemonte, futuro Re d'Italia con il nome 
di Umberto I, lavorarono nel palazzo. 

Parte dell'edificio fu seriamente danneggiata dai bombardamenti della seconda 
guerra mondiale e restaurata nel 1951. " 


